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fine episodio

sceneggiatura: Tommaso Vitiello 
colori: Paco Desiato
disegni : Gianluca Testaverde
soggetto: Matt Matting

I fatti e i personaggi illustrati da 
questo racconto sono basati su 
notizie di cronaca. Le fonti sono 

consultabili su www.3dnews.it

Ad Haiti Reynolds 
progetta nuove 
Eartship a partire 
dalle macerie. La sua 

filosofia è utilizzare 

a pieno le abilità e il 

lavoro degli haitiani, 

rendendoli padroni 
delle proprie case e del 

proprio destino.

Reynolds e Bertolaso sono personaggi realmente esistenti. Il loro incontro, invece, è frutto della nostra visionaria immaginazione. 
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di Stefano Corradino *

Enzo Biagi il prossimo ago-
sto avrebbe compiuto 90 
anni. E chissà cosa avreb-
be detto o scritto oggi, a 

proposito di una legge-mordac-
chia che ottenebra l’informazione 
e la giustizia e impedisce ai citta-
dini di conoscere i fatti, di scoprire 
la verità. «Ogni tanto me lo chie-
dono» afferma la figlia Bice Biagi 
ad Articolo21. «Anche in questi 
giorni. E talvolta me lo domando 
io stessa: e mi ricordo di quando 
mio padre raccontava che sotto il 

fascismo non si poteva raccontare 
neanche di un suicidio...»
Sabato a Pianaccio la seconda edi-
zione del Premio giornalistico inti-
tolato a suo padre. In un momento 
piuttosto caldo per l’informazione 
italiana.
Un momento critico: i giovani gior-
nalisti fanno molta fatica. Hanno 
il precariato alle spalle (o davanti) 
eppure sono qui a testimoniare 
che la speranza di un’informazio-
ne libera c’è ancora.
Chi avete premiato?
Il premio (10mila euro, ndr) al 
giovane cronista di provincia 

quest’anno è andato a Marco Bo-
net. Un ragazzo di 28 anni, giornali-
sta professionista laureato in legge 
e che lavora al Corriere del Veneto. 
Scelto praticamente all’unanimità 
tra una settantina di concorrenti. 
Molti di loro provenienti dal sud. 
Bonet ha scritto un pezzo molto 
originale su l’ex ministro Zaia.
Se fosse in vigore la legge sulle 
intercettazioni forse anche que-
sto articolo sarebbe incorso nel 
divieto di pubblicazione.
Non mi avrebbe stupito più di tan-
to. D’altronde il momento non è 
buio, peggio! Si sta disconoscendo 
interamente un diritto sancito dal-
la Costituzione. Se un anno fa ero 
angosciata ora ho paura.
E’ di otto anni fa l’editto che 
espulse dal video suo padre. Le 
attuali liste di proscrizione sem-
brano ancora più indecenti.
Non mi piace fare graduatorie. To-
gliere il lavoro a chiunque è igno-
bile. Penso che otto anni fa l’editto 
bulgaro sia stato  sottovalutato. 
Qualcuno pensava fosse un fatto 
circoscritto a tre persone (ed era-
no in ogni caso molte di più...) In 
realtà era solo la premessa di un 
disegno più ampio: impedire che 
la gente possa essere informata.

Di cosa ha bisogno la libertà di 
informazione per essere tale? Au-
tonomia dai partiti? Risoluzione 
del conflitto interessi? Una schie-
na più dritta per i giornalisti?
Tutto ciò che hai detto. Certo, 
serve un codice etico, morale nei 
giornalisti. Ma innanzitutto serve 
la consapevolezza che siamo in 
un momento storico inedito. Negli 

di Marco Ferri 

Un grazie a Marcello 
Lippi, ct della Naziona-
le, per la pessima figura 
che è riuscito a far fare 
all’Italia ai Mondiali in 
Sud Africa. 
È in buona e numero-
sa compagnia: il suo 
fallimento si aggiunge 
a quello di Bossi, che 
prima parla male della 
Nazionale, poi si riman-
gia tutto. Si aggiunge a 
quello del referendum a 
Pomigliano, al fallimen-
to del tentativo della Fiat 
di scatenare una guerra 
tra poveri, al fallimen-
to del ministro Sacconi, 
che prima scommette sull’azien-
da, poi ci rimane male che Mar-
chionne comunque farà gli affari 
suoi. 
Al fallimento di Tremonti, che 
non riesce a convincere proprio 
nessuno con la sua manovra e si 
trova contro i sindaci di mezza 
Italia. Al fallimento di Berlusconi 
che non riesce a domare Fini, Fini 
che non riesce a tirare fuori un ra-
gno dal buco della sua immagine 
di uomo di una destra moderna: 
il tentativo di cavalcare la prote-

sta contro la legge-bavaglio si è 
spento alle prime difficoltà. 
Al fallimento di Confindustria 
che da due anni prevede la fine 
della recessione, ma non riesce 
a spiegare perché la disoccupa-
zione aumenta di tre mesi in tre 
mesi, fino al provvisorio traguar-
do del 9.1%. Al fallimento della 
decenza politica: Brancher è sta-
to nominato ministro, giusto in 
tempo per avvalersi del “legittimo 
impedimento” al processo per la 
scalata della banca Antonvene-

Nuove catastrofi italiane 

Lip Lipp, Urrà

“ Vogliono impedire che le persone 
possano essere informate ” 

Dalla legge bavaglio all’attacco al WEB. Dalle notizie taroccate a 
quelle oscurate. La rappresentazione (distorta) dell’Italia attraver-
so i media non è solo il risultato  dell’applicazione di un metodo 
per espellere il dissenso e svuotare la democrazia. E’ anche (e forse 
innanzitutto) il frutto della scelta dell’attuale maggioranza di per-
severare in un’idea di “sviluppo” che si regge sulle cricche e la spe-
culazione. Poniamoci una domanda: e se fosse il ritardo italiano 
nell’economia dei media che legittima i Minzolini e i Berlusconi?

Mercoledì 30 giugno 2010, ore 17.30 – Saloncino Cirem, via Meli-
surgo 44 - Napoli.

Incontro con Stefano Balassone (docente Lujiss e Università Suor 
Orsola Benincasa, già vicedirettore di RAI3 e consigliere di ammini-
strazione RAI) e Pietro Greco (giornalista scientifico) 
per informazioni: www.sinistrasvegliati.org info@sinistrasvegliati.org

Libertà di stampa... Italia favorita nella prima sfida contro il Pa-
raguay. E anche quella contro la Corea del Nord non sta andando 
male.
Approvata la fiducia sul ddl intercettazioni. Napolitano si tenga pro-
no.
Dopo il voto favorevole del Senato, ora la legge tornerà alla Duma. 
(Che dire? Se ci arrendiamo adesso, forse non violenteranno le nostre 
donne)
Attesa anche la mobilitazione del popolo Viola. Su Facebook voleran-
no dei poke molto pesanti.
Luca di Montezemolo: “È una legge fatta male“. Mancano gli incentivi 
all’auto.
Se nelle intercettazioni è coinvolto un sacerdote bisognerà avvertire la 
diocesi. E la direttrice dell’asilo.

Da www.spinoza.info  

ultimi anni abbiamo dibattuto del 
futuro dei giornali, del rischio che 
internet ucciderà la carta stam-
pata, della pubblicità troppo in-
vasiva... Sono tempi che rimpian-
geremo. Oggi in ballo c’è la libertà. 
Quando in un governo si dice che 
la Costituzione è un ostacolo per 
governare...

da www.articolo21.info

ta. Mentre Berlusconi 
si sfila dal processo, 
lasciandoci però l’ami-
co Fedele e il figlio Pier 
Silvio. Al fallimento 
della ricostruzione de 
L’Aquila. Ai fallimenti, 
i trucchi e i sotterfugi 
della Protezione e del-
la Cricca. 
Al fallimento del pon-
tificato di papa Rat-
zinger, stritolato tra lo 
scandalo infinito della 
pedofilia e la solita sto-
ria del coinvolgimento 
delle finanza vaticane 
nelle torbide vicende 
giudiziarie italiane. 
Al fallimento del Pd, 
che non sapendo che 

cazzo fare, si mette a far polemi-
che interne sulla parola “compa-
gno”. Grazie, Lippi. 
Il trucco di un’Italia nel pallo-
ne ‘sta volta non ha funzionato: 
tutti i problemi politici, tutte le 
contraddizioni della crisi, tutte 
le atroci sofferenze sociali sono 
ora nude davanti agli occhi de-
gli italiani. Proprio come lo sono 
state sul campo di calcio durante 
le penose performances della Na-
zionale ai Mondiali. Sarà un’esta-
te bollente. Lipp, lipp, urrà. 

 Legge-bavaglio, parla la figlia di Biagi, giurata a un premio per giovani cronisti 

giornaLismo , 
democrazia e mercato

intercettazioni, riso amaro 

AL SILENZIONODI STATO

NFORMAZIONE
E LIBERTA’

Nodi e rapporti oltre l’anomalia italiana

Attualità



Cosa ha fatto di un terremoto di mo-
desta portata (5,8 gradi della scala Ri-
chter) che altrove, in Giappone per
esempio, avrebbe procurato danni mi-
nimi, una catastrofe?
Per rispondere a questa domanda,
Giuseppe Caporale, giornalista di La
Repubblica, primo cronista ad entrare
allʼAquila dopo il terremoto, è tornato
in Abruzzo nelle zone colpite dal
sisma. Il risultato della sua inchiesta
giornalistica è il film-documentario
“Colpa Nostra”, regia di Walter Nanni,
presentato martedì 22 giugno presso
la sede della Provincia di Roma.
La tesi di Caporale è la seguente: i re-
sponsabili del terremoto siamo noi.
Corollario: è stato il persistente
sciame sismico dellʼillegalità diffusa a
condurci a questa che era una trage-
dia annunciata.
Per dimostrarlo, Caporale taglia il film
esattamente a metà.
La prima parte è un viaggio a ritroso
nel tempo che tra carte giudiziarie,
sentenze di tribunali, interviste ai per-
sonaggi direttamente coinvolti nelle vi-
cende abruzzesi di ordinario mal
governo, accompagna lo spettatore
dritto al cuore del vizio italiano: il mal-
costume, la corruzione, il cinismo di
una classe politica che da troppo
tempo, forse da sempre, ha fatto della
cosa pubblica un affare privato. Da qui
il primo potente terremoto che devasta
lʼAbruzzo: la mattina del 14 luglio del
2008: Ottaviano Del Turco (Pd) presi-
dente della Regione, alla guida di una
giunta di centrosinistra, è arrestato
con le accuse di associazione a delin-
quere, truffa, corruzione e concus-
sione per gestione privata della sanità.
Una bufera che azzera di colpo i ver-
tici del potere in un momento in cui il
centrosinistra aveva vinto tutto, Re-
gione, Provincia, Comuni. Ma atten-
zione, avverte Caporale, quella classe
politica altro non è che lo specchio di
noi stessi. Perché ci sono gli eletti, ma
anche gli elettori, e in democrazia nes-

suno può dirsi innocente.
Tutti complici, perciò. I grandi e lucrosi
affari per pochi, figliano i piccoli affari
per molti (e i problemi per tutti), mentre
lʼillegalità diffusa è quel grande mare
in cui ognuno spera un giorno di tro-
vare una sua piccola, personale
sponda.
Dalle tangenti, poi, alla tragedia.
Alle 3:32 del 6 aprile del 2009, è lʼora
di un altro terremoto, quello vero: 308
morti, 65 mila sfollati, interi paesi can-
cellati, il centro storico dellʼAquila, con
il suo tessuto sociale e il suo patrimo-
nio artistico completamente distrutti.
Crollano le case costruite sui letti dei
fiumi, con cemento depotenziato,
senza pilastri. Si polverizzano gli edi-
fici pubblici privi della agibilità. Sotto
accusa tecnici corrotti e giunte comu-
nali che allʼunanimità approvano la de-
classificazione dellʼAquila nelle scale
di rischio sismico, aprendo la strada
alla speculazione edilizia. Fino ad arri-
vare alla cronaca recente della cricca,
dei vari Bertolaso, Balducci e Ane-
mone, sciacalli che raccolgono il testi-
mone, e delle new town sorte alla
periferie dellʼAquila: 185 edifici e 792
milioni di euro investiti per disgregare
il tessuto sociale ed economico di una
città.
A dimostrazione di come sia stato il

VISIONI

Anteprima a Roma del docufilm di Walter Nanni e Giuseppe Caporale
“Eʼ colpa nostra”, sul terremoto a LʼAquila

ll silenzio dopo lo spettacolo
di Arianna LʼAbbate

primo terremoto ad annunciare il se-
condo, in un rapporto di causa/effetto
che oramai non dovrebbe stupire più
nessuno.
Difatti, il film si chiude con una preci-
sazione: tutti i fatti raccontati sono
pubblici. Sottotesto: sapevamo e sap-
piamo, ma non abbiamo fatto nulla.
Perché? Esiste nel dizionario medico
una malattia singolare, lʼagnosia visiva
o cecità psichica. Chi ne è affetto vede
gli oggetti ma non li riconosce. Né rie-
sce ad attribuire loro un significato. E
quando non siamo più in grado di as-
segnare un significato alle cose, ce
lʼho ha detto Saramago in Cecità, per-
diamo lʼetica, il rispetto, la dignità, e ci
consegniamo da soli alla violenza e al
sopruso. E allora si, è colpa nostra.
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Il riscatto
dellʼaltra
Scampìa

A Napoli presentazione del
progetto degli ʻA67

una foto del docufilm

Si terrà Giovedì 1 Luglio alle ore 18:00
presso la Feltrinelli di Piazza dei Mar-
tiri la presentazione del nuovo pro-
getto sociale “Scampia Trip aa.vv.”: un
libro, un cd, un video del quartiere più
raccontato dʼItalia che ha deciso di
raccontarsi. Tre linguaggi: musica, let-
teratura, cinema per raccontare
Scampia e la sua voglia di vivere e re-
sistere. «ScampiaTrip è un viaggio
collettivo, fatto assieme da scrittori,
musicisti e filmaker, uniti dallo stesso
desiderio: fuggire dalla retorica con cui
i media tradizionali hanno da sempre
raccontato questo luogo. Unʼantologia
di racconti e testimonianze per dar
voce alla complessità di una delle pe-
riferie più conosciute dʼItalia e far
emergere la rete di associazioni e
gruppi che ogni giorno lavorano per
migliorare le condizioni di questo quar-
tiere». Hanno contribuito, tra gli altri,
Sandro Ruotolo, Maurizio Braucci e
Giancarlo De Cataldo. Alla presenta-
zione interverranno: Sandro Ruotolo,
giornalista, Maurizio Braucci, scrittore,
Ciro Corona, autore, Giuseppe De
Stefano, presidente del CSV di Napoli,
Franco Roberti, procuratore capo tri-
bunale Salerno, Luigi Pingitore, casa
editrice Ad Est dellʼ equatore, Daniele
Sanzone, autore. Durante la serata è
prevista inoltre una showcase unplug-
ged a cura della rock band ʻA67. Il la-
voro nasce grazie allʼimpegno e alla
volontà della rock band di Scampia,
del Centro di Servizio per il Volonta-
riato di Napoli e dellʼAssociazione
(R)ESISTENZA. I ricavati delle ven-
dite verranno devoluti in favore del
progetto “Scampia Trip Per-corsi di
Legalità 2011” realizzato dalle asso-
ciazioni (R)ESISTENZA, Terramia,
Spazio Cosmico, Legambiente Circolo
La Gru, Codici Campania. Il progetto
è patrocinato da Libera Contro Le
Mafie, Oltregomorra.com e dalla VIII
Municipalità del Comune di Napoli.

nella foto Franco Fracassi

PROIEZIONI:

28, 29, 30 giugno, CAGLIARI
Cineclub Greenwich D'Essai,
via Sassari 67 (ore 21.30)

30 giugno, PORDENONE
Auditorium della Regione,
via Roma (ore 20.30)

1 luglio, ROMA
Casa internazionale delle donne,

via della Lungara 19
(orario da definire)

Dal 5 al 9 luglio, tour Sicilia:
CATANIA, RAGUSA,

SIRACUSA, PALERMO



Le possibilità tornano, eternamente. A
guidare la loro danza, il loro tango è la
passione. La passione di questo bel
film di Juan José Campanella è lʼAr-
gentina. Passione insieme sacra e
maledetta. LʼArgentina è il corpo
stesso di una giovane donna violen-
tato e massacrato a inizio pellicola.
Una vicenda giudiziaria che si protrae
per un buon quarto di secolo e che
prende il nome di “caso Morales”. Mo-
rale, appunto, è il discrimine tra la pas-
sione per il crimine, individuale e di
stato, e quello per la giustizia storica e
personale. Morale è anche il confine
mobile tra memoria e oblio. La memo-
ria lega a un passato, come una pas-
sione ci incatena e ci riporta sempre
ad esso. Se vogliamo però tornare
non semplicemente a quel passato,
ma alle possibilità che esso aveva in
serbo e che non siamo stati in grado
di cogliere e magari nemmeno di ve-
dere, allora dobbiamo anche dimenti-
care. La passione, secondo Kant, è
ciò che domina per intero una perso-
nalità e le impedisce sia una scelta ra-
zionale che una vera libertà morale.
Per questo sotto la spinta delle pas-
sioni nulla di buono può essere fatto
nella storia. La convinzione kantiana è
completamente rovesciata da Hegel, il
quale afferma che, anzi, è la totalità
dello spirito soggettivo e pratico
umano che, tra le molte passioni che
lo agitano e contrastano, ne seleziona
una ben determinata, in cui esprimersi
compiutamente con tutta la propria
forza e i proprio ingegno. Ancora più
radicale è però Nietzsche, che fa della

passione, della sensibilità fisica, di ciò
che è corpo la vera bussola della com-
prensione umana. Il divenire del
mondo e delle cose, il loro eterno ri-
torno è il ripresentarsi non di meri
“fatti” o di dati “oggettivi”, ma di assetti
sotto forma di percezioni sensibili sog-
gettive, nei quali siamo completa-
mente avvolti e in cui è necessario
dunque compiere una scelta, incidere
un taglio, operare una decisione netta.
Così Zarathustra grida al pastore ad-
dormentato, nella cui bocca penetra
un serpente ripugnante, di mordere, di
recidergli la testa e sputarla via. La
morale nietzschiana si presenta nella
forma dellʼassunzione di un rischio
drammatico, in quanto nel recidere-
decidere non cʼè una logica, un logos
a guidarci ma soltanto un pathos. Nel

SCHERMI

“Il Segreto dei tuoi occhi”:
passione e ritmo dellʼeterno ritorno

film di Campanella il serpente della
passione amorosa si infila nelle vi-
scere del protagonista, il poliziotto
della squadra giudiziaria Benjamin
Esposito. Una passione a cui lui non
morde però mai la testa con una deci-
sione drammaticamente sospesa
sullʼabisso di ciò che mestamente gli
appare “di fatto” un amore impossibile.
Però non è un fatto, ma una visione lo-
gico-ideologica che oscura e pone in
esilio la possibilità di una riuscita fe-
lice, ovvero di unʼuscita in quella gioia
che fa ridere e danzare il pastore zara-
thustriano come mai prima nella vita.
La recisione-decisione è dunque
come il battere, lo scandire di un ritmo
dentro lʼeterno ripresentarsi delle pos-
sibilità più che delle cose. Cogliere le
possibilità significa allora liberarsi dal

macigno del passato che ci incatena a
sé e ci impedisce di vedere, di sentire,
di aprire ciò a cui allora restammo
chiusi, esuli, ottusi.
In Argentina il saper scandire bene il
ritmo nel tango si esprime con il ter-
mine compás.
La passione cosiddetta dominante ha
in questo film diversi drammatici volti,
e ognuno, individualmente, esprime la
tragedia collettiva di un paese e delle
ombre dense come macigni del pas-
sato. Eppure, al ritorno dal suo lungo
esilio, ormai in pensione, le possibilità
si ripresenteranno a Benjamin. E risol-
vere finalmente il “caso Morales”,
come quello sentimentale con la sua
Procuratrice capo Irene, starà tutto in
quel compás.
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SEIZE THE TIME
IL NUOVO LIBRO+DVD
SULLE PANTERE NERE

IN LIBRERIA

"Gli Stati Uniti sono tuttora coinvolti in guerre di aggressione.
La povertà travolge il paese. Milioni di persone vivono ai margini dell’esistenza.

Una nuova generazione di combattenti per la libertà deve sollevarsi da questa pira.
Possa la ricomparsa di questo film servirle come ispirazione."

Elaine Brown (Black Panther Party)

Film cult degli anni 70 sul
movimento delle Pantere Nere,

il lungometraggio è stato realizzato
negli Stati Uniti seguendo
dall'interno il lavoro del

Black Panther Party.

Antonello Branca costruisce
l'impianto narrativo fondendo
insieme con estrema abilità

i canoni del cinema di finzione
e del cinema documentario.

Il Dvd contiene anche
What's Happening?, ritratto

irriverente dell'America degli
anni 60 visti attraverso

l'esperienza degli artisti della
Beat Generation e della Pop Art.

Nel libro una galleria inedita
di fotografie originali e interventi di

Nobuko Miyamoto, Antonello Branca,
Italo Moscati e Elaine Brown.

CINEMA E FILOSOFIA

Il filo delle passioni da Kant, Hegel e Nietzsche tra passato, memoria e possibilità rinnovate
di Riccardo Tavani


